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Signor

Matteo Pronzini

Deputato al Gran Consiglio

Interrogazione 30 settembre 2016 n. 159.16 

Gessatori e lotta al dumping

Signor deputato,

prendendo spunto dalla disdetta inoltrata lo scorso 29 settembre 2016 del contratto collettivo di lavoro del gesso da parte dell’associazione padronale, sottopone una serie di domande al Consiglio di Stato. 

Rileviamo innanzitutto con piacere che lo scorso mese di novembre la Commissione paritetica cantonale responsabile per l’applicazione del contratto collettivo di lavoro del settore del gesso ha comunicato la revoca della disdetta in parola.

Preso atto della prosecuzione della validità del CCL in parola, rispondiamo alle domande sottoposteci per quanto di nostra competenza.

1. La Commissione paritetica del CCL del gesso ha informato la Commissione tripartita di questa grave situazione di dumping generalizzato in atto nel settore da diversi anni?

Alla Commissione tripartita (CT) non sono giunte segnalazioni nel settore del gesso relative a presunti peggioramenti delle condizioni salariali dei dipendenti. Cogliamo qui l’occasione per precisare che le Commissioni paritetiche attive in settori coperti da CCL d’obbligatorietà generale sono incaricate di vegliare al rispetto delle disposizioni imperative previste dal medesimo, rispetto dei livelli salariali compreso.

2. Se sì, quali sono le richieste fatte dalla Commissione paritetica e quali sono state le decisioni prese dalla Commissione tripartita?

(vedi risposta alla domanda n. 1)

3. Se no, cosa intende fare il Consiglio di Stato alfine di bloccare questa situazione di dumping generalizzato in un settore dove, per il momento, è ancora in vigore un CCL ed esiste una Commissione paritetica?

(vedi risposta alla domanda n. 1)
4. A quanto ammontano i contributi incassati annualmente dalla Commissione paritetica del settore?

Questo quesito, che concerne dei dati finanziari e dunque sensibili, coinvolge direttamente la CP di riferimento, alla quale la invitiamo, se lo riterrà, a voler rivolgere la domanda. Questa constatazione vale anche per altre questioni legate all’attività della Commissione.
2.
5. Quanti ispettori ha alle sue dipendenze la Commissione paritetica?

(v. risposta alla domanda n. 4)

6. Quante ditte sono state controllate dal 2009 al 2014 da parte della Commissione paritetica? 

(v. risposta alla domanda n. 4)

7. In cosa consistono questi controlli? Sono pure previsti dei colloqui con il personale occupato delle aziende alfine di verificare se le informazioni date dalle aziende sono veritiere?

(v. risposta alla domanda n. 4)

8. Quante ditte sono state sanzionate in relazione all’abbassamento delle qualifiche/ riduzione dei salari ai minimi contrattuali, ecc?

(v. risposta alla domanda n. 4)

9. Se dal prossimo 1° gennaio 2017 il settore non dovesse più essere coperto da un CCL, il CdS non ritiene necessario procedere con tempestività a promulgare un contratto normale di lavoro contenente almeno i salari e le qualifiche dell’attuale CCL?

Ritenuta l’evocata revoca della disdetta non appare essere d’attualità l’eventuale necessità di adottare un contratto normale di lavoro.

10. I relativi servizi dell’amministrazione in occasione di appalti pubblici del settore del gesso non hanno mai segnalato alla Commissione tripartita che nel settore vi era in atto un generale abbassamento delle qualifiche (vedi riduzione del personale qualificato e dei capi)?

Come precedentemente esposto, la CT non ha ricevuto segnalazioni nel settore del gesso e relative a una dinamica quale quella descritta.

11. Anche la Commissione paritetica del gesso si era espressa favorevolmente per il controprogetto ritenendo che avrebbe potuto migliorare la tutela dei lavoratori e promuovere una concorrenza leale tra gli imprenditori?

(v. risposta alla domanda n. 4)

12. Anche la Commissione paritetica del gesso ha compilato il formulario allestito dalla Divisione dell’economia?

(v. risposta alla domanda n. 4)

13. Se sì, è possibile avere un copia di questo formulario?

A titolo generale segnaliamo che i formulari a cui si fa riferimento sono stati allestiti nel quadro del mandato attribuito dalla Commissione della gestione e delle finanze al Consiglio di Stato, rispettivamente alla Divisione dell’economia. Il quesito potrà, se del caso, essere  sottoposto al competente organo del Gran Consiglio.

3.
L’evasione del presente atto parlamentare ha causato un dispendio quantificabile in 1 ora lavorativa e 1/2. 

Voglia gradire, signor deputato, l'espressione della nostra stima. L’evasione del presente atto parlamentare ha causato un dispendio quantificabile in 1 ora lavorativa e 1/2. 

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Paolo Beltraminelli
Arnoldo Coduri

Copia: 

· Divisione dell’economia (dfe-de@ti.ch)

· Ufficio dell’ispettorato del lavoro (dfe-uil@ti.ch)
· Ufficio per la sorveglianza del mercato del lavoro (dfe-usml@ti.ch)

